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Convegno solla vita 
d'officina nel! URSS 

Le «tette persone, gli «tesai mi» 
crefoni, la stessa stampa e gli stessi 
cromili che fino a ieri dipìngevano 
la vita che si conduce nelle fabbri­
che sovietiche come una specie di 
schiavitù feroce, assai più dura di 
quella delle galere della antichità, 
hanno da qualche tempo girato il 
disco dall'altra parte. Non è cam­
biata la musica, non è cambiato nep­
pure il disco: calunniatori ieri, ca­
lunniatori oggi; ma nella nuova 
facciata del vecchio disco si parlano 
parole nuove: si sono inventati i 
« comitati per la produttività », co­
mitati per il supersfrtfttamento in 
patria. 

Questa era dunque la intensione 
reale, di cui quella non era che In| 
preparazione propagandistica. 

Gli amici della Unione Sovietica 
sono gente che guadagna in forza ed 
in salute soltanto dalla aria aperta 
e vibrante della verità; quindi essi 
intendono proporre ed affrontare la 
discussione aperta sulla vita di fab 
briea nella Unione Sovietica, così 
come essa e, 

A Torino, il primo e due marzo, 
il Convegno d'officina approfondirà 
questo tema in ogni suo aspetto, dal­
la formazione dei dirigenti all'ap­
prendistato; dai salari ai cottimi; 
dalla assistenza alla gestione delle 
biblioteche e dei giornali di fabbri­
ca; dai sindacati ai comitati operai 
Convegno di estremo interesse per 
la classe operaia e per i suoi amici, 
occasione di preziosa informazione 
per tutti. 

Tra le altre cose, non mancherà 
di essere documentata, con studi e 
con esperienze vissute, in fabbriche 
socialiste, l'enorme differenza di si­
gnificato tra la produttività del la­
voro come viene intesa nel mondo 
capitalistico e la produttività nel la 
voro socialista. 

Uno scrittore sovietico, M. lara 
poslki, che conosce evidentemente 
assai meglio il mondo borghese di 
quanto eerti nostri economisti non 
conoscano il mondo socialista, seri 
veva recentemente in URSS che 
« nell'inseguimento del profitto 
capitalisti aumentano la produzione 
intensificando il lavoro degli operai» 
(ecco dunque ì Comitati per la prò 
duttività proposti dagli americani) 
ed usando lo sviluppo della tecnica 
per la eliminazione degli operai 
dalla produzione 

Nel Paese del socialismo avviene il 
contrario: non più fonte di'miseria, 
di crisi, Io sviluppo della tecnica 
avviene in URSS con la velocità ec­
cezionale che anche gli avversari ri­
conoscono e tale sviluppo è — in 
regime socialista — una dello con­
dizioni essenziali per l'aumento 
delle possibilità di lavoro, per il ri­
sparmio di fatica umana, per l'au­
mento dei salari, per la stessa edi­
ficazione del comunismo. 

La produttività del lavoro, ed il 
suo aumento, sono in URSS mate­
ria di un piano aziendale per il la­
voro, che è preventivamente elabo­
rato e discusso dai sindacati e dai 
comitati di fabbrica e d'azienda in­
sieme alla direzione. 

Tra socialisti, il progresso tecnico 
diventa così fonte di felicità e di 
minori fatiche, ed è il lavoratore 
che scopre il sistema per risparmia­
re tempo e fatica che viene maggior­
mente premiato ed esaltato. 

Se ì sedicenti sindacalisti dirigen­
ti dei sindacati creati dall'America 
per rompere le lotte unitarie dei no­
stri operai avranno la onestà di af­
frontare 0 confronto e la discussione 
sui due modi di considerare il la­
voro e l'uomo nella fabbrica, qui 
oggetto di supenfrnttamento, là sog­
getto di storia, anche i dibattiti sulla 
produttività del lavoro nel nostro 
Paese troveranno più sicure basi di 
chiarificazione. 

I Consigli di Gradone, come or­
gani unitari di fabbrica e dì azienda, 
sono quindi più che mai attuali in 
Italia ae ad essi spelta — come a me 
pare — tra le ahre, la funzione es­
senziale di lottare per la vera pro­
duttività, che deve estere anzitutto 
linea di politica economica del Pae­
se; libertà senza discriminazioni nei 

U L T I N O TI ZIE 
DOPO LA RISPOSTA DELL'U.B.S.S. ALLA NOTA DI 0R0TEW0HL 

Dichiarazioni di Walter Ulbricht 
sui progressi verso l'unità tedesca 

Una Germania nnita e democratica è una condizione basilare per 
la pace in Europa e nel mondo - L'adesione dell'ex cancelliere Wirth 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 21. — La nota bovieti-
ca per il trattato di pace e per la 
unificazione tedesca, pubblicata sta­
mane come un documento di ecce­
zionale importanza dalla stampa 
democratica e da numerosi giorna­
li occidentali, ha destato in tutti i 
circoli amanti della pace profonda 
soddisfazione. 

Confermando ancora una volta il 
profondo rispetto dell'URSS per la 
sovranità nazionale dellla Germa­
nia, essa permette un fondamenta­
le confronto: mentre Washington 
chiede alla Conferenza Atlantica ii 
pronto riarmo di divisioni tedesche 
e sa offrire alla Germania solo la 
liberazione dei criminali di gucr-
ìa e l'abbandono di ogni controllo 
sulla produzione bellica, Mosca si 
fa paladina della ricostituzione 
dello Stato tedesco e della nascita 
di una Germania libera, democrati­
ca, indipendente, condizione que­
sta di capitale importanza per la 
pace in Europa, come ebbe già ad 
affermare Stalin nel messaggio a 
Pieck. e a Grotewohl. 

I compiti che stanno di fronte 
a tutti i tede-'Jchi, m questa ora 
cruciale, sono stati analizzati que­
sto pomeriggio da Walter Ulbricht, 
Segretario Generale del S.E.D. e 
vice Presidente del Consiglio, in un 
«apporto al Comitato Centrale. La 
lettera del governo democratico al­
le quattro Potenze — ha detto Ul­
bricht — non ha fatto altro che 
rafforzare ancora le proposte del­
la Camera del Popolo per i nego­
ziati fra i rappresentanti delle due 
Germanie, con il fine delle elezioni 
tedesche. 

Polemizzando poi vivacemente 
con l'atteggiamento dj Bonn, Ul­
bricht ha rilevato che, finora, Ade-
neuer ha sempre assunto un atteg­
giamento contrario ol popolo tede­
sco: infati, quando gli sono state 
proposte libere elezioni da tenersi 
in tutto il paese egli ha rifiutato, 
e quando gli è stato proposto il 
trattato di pace, ha affermato che 
prima erano necessarie quelle ele­
zioni che egli stesso aveva respin­
te. E' giusto che la conclusione di 
un trattato di pace chieda la co­
stituzione di un governo per tutta 
la Germania, ma è altrettanto giu­
sto che, quando si accelerano i la­
vori per il trattato di pace, si ac­
celerino nello stesso tempo le ele­
zioni. Non è perciò vero quanto si 
afferma a Bonn, e cioè che le ele­
zioni tedesche sarebbero la con­
dizione per il trattato di pace, in 
quanto i due problemi sono stret­
tamente legati e vanno visti dialet­

ticamente e non a comportamenti 
stagni. 

Il Segretario Generale del SED 
ha poi aggiunto che il popolo te­
desco si attende una risposta da 
Bonn alla lettera di Grotewohl, ed 
ha sostenuto la necessità di ima 
vastissima campagna, in tutta la 
Germania, per mobilitare ogni uo­
mo ed ogni donna nella lotta per 
il trattato di pace. 

Tutto il popolo ha salutato la 
nota sovietica con grande entusia­
smo. La via indicata dell'URSS — 
ha rilevato oggi l'ex Cancelliere 
Wirth, sollecitando Bonn ad una 
risposta positiva — dando il tra Ita­
lo di pace e l'unità alla Germania, 
farà di essa uno Stato eguale agii 
altri e unito agli altri in pacifica 
emulazione. L'altra via, quella di 
Lisbona, può essere invece la fine 
della Germania. 

E una convinzione, questa, che 
.«empie più ii fa strada ed ancor 
oggi lo hanno dimostrato i portuali 
d: Amburgo, rifiutandosi di scari­
care il piroscafo inglese « Ireland >, 
che trasportava tonnellate di esplo­
sivi, e i socialdemocratici di Essen 
j quali hanno dichiarato al termi­
ne di un Congresso straordinario, 
di appoggiare le richieste di pace. 

Questo per quanto riguarda la 
Germania. Per quanto concerne il 
campo diplomatico, sta ora alle tre 
Potenze Occidentali rispondere al­
la lettera di Grotewohl. Essi han­
no avuto sufficiente tempo per ve­
dere a quale acuirai delle contrad­
dizioni porta nel loro campo, il 
problema del riarmo tedesco, ed 
hanno ora l'occasione dj dimostra­
re se hanno tratto profitto da que­
sta esperienza 

SERGIO SEGRE 

UN DISCORSO DI 8TA8SEN 

Il •finito l i disunita 
del Governo di Tramali 

Un assassinio, due suicidi. 
condanne. 2W mila casi 

corruzione 

18 
di 

NEW YORK, 21. — Harold 
Stassen, candidato alla presiden­
za degli Stati Uniti per la lista 
repubblicana ha accusato oggi la 
amministrazione Truman del peg­
giore primato della storia del­
l'America: quello della disonestà 
dei suoi funzionari di Stato. 

Nel corso di una conversazio­
ne alla radio. Stassen ha detto 
che l'amministrazione Truman si 
è macchiata di un assassinio, due 
suicidi, 19 condanne, i l dimis­
sioni obbligate, 43 inchieste del 
Grand Giury. 2.804 esoneri, 137 
esoneri per cattiva condotta e 
200.000 casi di corruzione. 

Stassen non ha specificato i 
casi di assassinio e di suicidio. 
Egli ha aggiunto di aver appreso 
che il Procuratore generale (Mi­
nistro guardasigilli) Howard Me 
Groth è divenuto milionario du­
rante lo espletamento delle sue 
funzioni. 

Stassen ha chiesto una inchie-
Ista del Congresso su tali notizie. 

IL 1951 NELLE MOVE DEMOCRAZIE E NEL MONDO CAPITALISTICO 

Due politiche, due risultati 
Il bilancio del piano Marshall secondo la rivista americana « Fortune » 
« Aiuti » e spese belliche - Dalla Repubblica polacca alla Cina popolare 

Con il 19S1 è scaduto il termine 
di validità a'el famoso .<• Piano 
Marshall-. 7 risultati cui esso ha 
condotto /lamio dimostrato la giu­
stezza e la validità del giudizio 
che ne diede il campo democra­
tico antimperialista, denunciandolo 
all'indomani della sua proclama­
zione, come un mezzo impiegato 
dall'imperialismo americano per 
raggiungere la dominazione mon-
diale, nel momento stesso in cui la 
propaganda imperialistica lo pre­
sentava come la panacea, il tocca­
sana universale, destinato a sal­
vare dalla disgregazione e dalla 
crisi l'economia capitalistica mon­
diale. 

Servendosi del meccanismo del-
l'ERP, gli imperialisti americani 
hanno gettato nell'abisso della cor­
sa agli armamenti tutte le risorse 
dei paesi marshallizzati. La Fran­
cia, che ottenne 500 miliardi di 
franchi di crediti, in base al pia­
no Marshall, ne ha spesi quattro 

IL RIARMO CONDUCE SULL'ORLO DEL DISASTRO L'ECONOMIA BRITANNICA 

La disoccupazione di massa minaccia 
di fare la sua ricomparsa in Inghilterra 

Un « fascicolo bianco » del governo rivela V impossibilità di completare nel termine 
prefisso i programmi di riarmo — Ingenti riduzioni ai programmi già preventivati 

volte di più, 2 mila e 47 miliardi, 
per la corsa aglt armamenti. L'In­
ghilterra ha avuto * aiuti* Mar-
sìuill per 2 miliardi e 700 milioni 
di dollari. Le sue spese belliche 
hanno raggiunto gli 11 miliardi di 
dollari. 

Questa politica dei paesi mar­
shallizzati ha portato in conseguen­
za, come era nella logica delle 
cose, una brusca acutizzazione del­
le loro difficoltà economiche; ha 
sconvolto i loro sistemi finanziari; 
ha ulteriormente aggravato le con­
dizioni di vita delle masse lavo­
ratrici. La produzione civile si è 
paurosamente ridotta, provocando 
un aumento costante della duoc-

rs*.. 

prandi imprese, mentre iniziava la 
produzione di acciaio il gigante­
sco complesso metallurgico «Sta­
lin». Un nuovo tubificio, due linee 
ferroviarie e nuove centrali elet­
triche sono stati messi in funzione. 

In Cecoslovacchia, l'industria pe­
sante ha avuto un prodigioso svi-
luppo. La produzione nazionale è 
aumentata del 20 per cento, supe­
rando dell'85 per cento quella del­
l'anteguerra. 

In Bulgaria sono iniziati nel 
1951 grandi lavori di elettrifica­
zione del paese, per centinaia di 
migltam di kilowatt di potenza in­
stallata. Il nuovo centro industria­
le di Dimitrovgrad non tarderà a 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 21. _ Ieri Churchill 
aveva annunciato ai Comuni che, 
a causa delle difficoltà economiche, 
il programma britannico di riarmo 
risulterà ridotto per il corrente an­
no finanziario di 120 milioni di 
sterline e cioè del 10 per cento 
della somma originariamente stan­
ziata. 

Oggi, in una specie di umite po-
per (fascicolo bianco) il governo 
conservatore ha prospettato che 
una riduzione altrettanto forte, 
esattamente di 123 milioni di ster­
line, dovrà essere apportata al 
programma di riarmo del nuovo 
anno finanziario 1952-53 che avrà 
inizio fra poche settimane. 

Invece di un miliardo e 500 mi­
lioni — la quota che secondo il 
piano primitivo avrebbe dovuto es­
sere spesa nel 1952-53 — l'Inghil­
terra non potrà spendere in arma­

menti più di un miliardo e 337 
milioni; anche con l'aggiunta degli 
85 milioni di sterline forniti dalla 
America ai fondi di mutua sicu­
rezza la cifra totale investita per 
il riarmo durante il prossimo anno 
finanziario resterà inferiore al pre­
visto di 38 milioni di sterline (cir­
ca 55 miliardi di lire): 

Rinvio al 1956 
Il governo non precisa quale 

potrà essere la nuova durata del 
programma cosi rallentato, ma a 
Londra si parla di un minimo di 
quattro anni ed in alcuni circoli 
della citi; viene espresso il parere 
che il riarmo dovrà attendere, per 
il completamento, il 1956. 

La scarsezza delle materie pri­
me fondamentali, accaparrate dai 
monopoli americani (prima di tut­
to dell'acciaio e poi del rame, del­
lo zinco, dello zolfo, nichel, mo­

libdeno, del tungsteno, e delle le­
ghe di acciaio) e l'insufficienza di 
macchine utensili fanno si che la 
industria metallurgica inglese si 
trovi nella impossibilità di adem­
piere ad una produzione bellica 
esorbitante e contemporaneamente 
di assolvere la propria parte nel­
la produzione per l'esportazione 
che dipende da lei per due quinti. 
Constatato che l'attuazione del 
riarmo entro i termini inizialmen­
te stabiliti comporterebbe una ri­
duzione delle esportazioni, ridu­
zione intollerabile per la bilancia 
dei pagamenti inglese, già troppo 
squilibrata, i gruppi dirigenti bri­
tannici preferiscono ritardare 

zione del programma consiste nel 
procurarsi la mano d'opera adatta 
per l'industria adatta, nel momen­
to adatto». 

Per attuare il riarmo, l'industria 
bellica avrebbe bisogno di assor­
bire mano d'opera da altri settori 
dell'industria e si implicherebbe il 
trasferimento dei lavoratori dal­
l'una all'altra azienda, da una lo­
calità all'altra, 

Trasferimento forzato 
I conservatori potrebbero ricor­

rere al trasferimento obbligatorio 
della mano d'opera introducendo 
nuovamente una legge che fu usa­
ta durante la guerra. Ma essi si 

termini del riarmo e danno con sentono troppo deboli nel paese 
questo una prova palese dì non 
credere affatto al pericolo della 
«aggressione sovietica» agitata 
dalla loro propaganda. Si legge 
inoltre nella White paper che « una 
delle maggiori difficoltà nell'attua-

IL PROCESSO DELL'AWELENATRICE ALLE ASSISE DI POITIERS 

Maria Besnard scoppia in singhiozzi 
all'accusa di aver avvelenato la madre 

La vedova riacquista subito la sua impassibilità e contesta tutte le imputazioni mossele 

0AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 21. — Raramente i mi­
nimi movimenti di un volto sono 
stati seguiti e studiati con tanta 
attenzione, per delle giornate inte­
re come quelli del viso di Maria 
Besnard, la donna su cui pesa l'ac-
cusa di undici avvelenamenti, in 

traffici con l'estero; maggioriì possi- Queste due giornate dei *uo pro­
di lavoro peri**650* M a l a donna non sembra di-

(sposta a soddisfare tanta curiosi­
tà: avara di gesti, quasi immobile 
nel suo viso giallastro come una 
cera, impenetrabile nel suo sguar­
do nascosto dalle lenti. 

I sentimenti più nascosti possono 
esprimersi in lei solo con qualche 
motto quasi impercettibile: le fra­
si più gravi la lasciano impassibi­
le, ferma nel suo atteggiamento al­
tero e, nello stesso tempo, rasse­
gnato. 

Oggi Maria Besnard risponde al­
la giustizia di 12 assassini. Ce lo 
ha ricordato — ma non ce n'era 
bisogno — la lettura dell'intermi-

hUità di consumo e 
tutti gli italiani. 

PKANCO ANTOLINI 

Ripescato m tortore 
precipitato AWanfe la guerra 
TRIESTE, 21. — Nel golfo di 

Trieste, ad un miglio e mezzo al 
largo della diga « Luigi Rizzo », 
è stato ricuperato ieri il relitto 
di un bimotore, precipitato in 
mare durante la guerra. 

I tecnici non hanno potuto an­
cora accertare la nazionalità 

Ciang ho occupato 
una provincia birmana 

(CeaUaaazleae «alla I* pagUa) 

contrasto con quanto asserito da­
gli americani alle Nazioni Unite: 
1) che insieme agli «sbandati» di 
l i Mi ci trovano truppe • regolari > 
di Ciang Kai-scek, trasportate in 
Birmania da Formosa, esattamente 
come denunciato da Viscinski e 
da radio Pechino; 2) che esse han-
ao l'appoggio di tecnici americani, 
i quali costruiscono aeroporti mili­
tari per appoggiarne l'azione; 3) 
ebe, fallito il piano originario, il 
quale assegnava alla Birmania il 
compito di proclamarsi aggredita 
dalla Cina onde giustificare l'inter­
vento imperialista ai confini sud-
occidentali di questa, le truppe di 
Ciang comandate dagli americani 
preparano ugualmente l'aggressio­
ne giungendo al punto di impadro­
nirsi con le armi di un intero Sta­
to della Birmania per evitare fa­
stidi da parte del governo di Ran­
goon. 

Dal canto suo, radio Pechino dà 
notizia oggi di nuovi sanguinosi 
atti di provocazione dell'aviazione 
americana, che è responsabile di 
dueeentoquarantotto sorvoli e ben 
cinquantuno atti di provocazione 
nel cielo mancese nei quaranta 
-torni fino al • febbraio. Quattor-
5 5 boaabe «ono stata « a n d a t e dai 
™" ^ ^ litoti valla ^ — — 

ferroviaria di Chian in una prima 
incursione, sette in una seconda. 
Tre ferrovieri cinesi sono rimasti 
feriti e tre case distrutte. Rivelan­
do questi gravi episodi, la radio 
ha ricordate che gli aggressori «de­
vono accettare tutte le responsabi­
lità di essi >. 

nabile atto d'accusa che ha occu­
pato, insieme alle lunghe formalità 
di apertura, tutta la seduta di que­
sta mattina. L'accusata ha ascol­
tato in silenzio, senza volgere la 
testa verso il pubblico una sola 
volta, la lettura del lungo docu­
mento che la schiaccia sotto terri­
bili imputazione, presentandola co­
me un mostro umano. 

Solo all'evocazione della morte 
dei suoi parenti più prossimi - i 
due mariti, il padre, e la madre — 
il suo viso si è imporporato, poi 
si è piegato in una smorfia dolo­
rosa; Maria Besnard ha portato 
agli occhi un fazzoletto bianco che 
teneva stretto nel pugno. Ad un 
tratto è scoppiata in singhiozzi: uno 
dei tre avvocati si è voltato per 
calmarla. Poi, a crisi passata, il 
volto è tornato impassibile, fisso 
nella sua - posizione di maschera 
sdegnosa. 

Il grande momento del processo 
doveva venire soltanto nel pome­
riggio. quando il presidente Fayard 
ha invitato l'imputata ad alzarsi 
e a dispondere alle sue domande. 
Bisogna riconoscere che anche in 
questa occasione essa ha saputo 
padroneggiarsi perfettamente. Il 
suo atteggiamento di fronte all'in­
terrogatorio è semplice: essa rie­
voca volentieri tutti i particolari 
calmi, rosei, insospettabili della sua 
esistenza. A tutte le domande sca-

'brose. a tutte le accu?c dei testi­
moni. risponde immediatamente: icenda. 
< E fai») >. j 

Maria Besnard nega tutto Nega' 
fin troppo. Perchè da!'a «uri deseri- ( 
zione. la sua e«»?tenza appare quan­
to di più pacifico, di più sereno. 
di più immacolato si pos^n imma­
ginare. una vita desna di e*>ere| 

Manifestazione in Giappone 
(Miro f i i accorti etn ejK USA 
TOklO. 21. — Grandi mamxejta-

tioni hanno avuto luogo ia Giap­
pone in occasione della celcbra-
z!otie della «Giornata della gioven­
tù contro n colon fai unno ». 

La polizia ha tentato di stroncare 
le dimostrazioni, nel corso o*l> 
qna:i migliaia di giapponesi hanno 
protestato contro gli accordi che il 
governo nipponico sta attingendo 
con gli Imperialisti «nericaci. 

22 persone sono «tate arrestate 
a Tokio e 19 ad Osaka. 

suoi rapporti scabrosi col giovane 
prigioniero tedesco che era entra­
to nella vita della sua famiglia. 

Restano da esaminare i partico­
lare dei delitti. Un giorno la Be­
snard avrebbe servito la minestra 
a suo marito, in un piatto dove 
aveva versato In precedenza uno 
strano liquido. < Noi non mangia­
vamo mai minestra al mattino », 
ribatte l'imputata. Durante la ma­
lattia che gli fu fatale, Leon Be­
snard, avrebbe fatto strane confi­
denze alla signora Pintou sino a 
farle parte del suo sospetto di es­
sere stato avvelenato. Infine in una 
scenata fra i due coniugi, la Be­
snard avrebbe gridato, dopo essere 
stata minacciata: « Cerca di non 
sbagliare il colpo, perchè guarda 
che io non lo sbaglierò >. Ma l'im­
putata contesta tutti questi parti­
colari. 

Co«i la prima giornata è trascor­
sa senza che nessun elemento nuo­
vo potesse uscire dal dibattito. Ter­
minato questo primo interrogatorio 
comincerà la battaglia fra i periti, 
a proposito del veleno trovato nei 
cadaveri. Poi. se il processo potrà 
continuare, verrà l'ora dei testi­
moni, che sono già arrivati quasi 
tutti nella cittadina di Poitiers. 
Manca solo il giovane tedesco, Al­
bert Dietz che dalla Germania do­
ve adesso è tornato, avrebbe fatto 
sapere di non voler avere più nul-

jla a che fare con tutta aue?ta vi-

Gll'SEPPE BOFFA 

s-gomblno la zona del Canale di 
Suez e che il Sudan si unisca al­
l'Egitto, sotto la corona egiziana. 

Il Premier ha espresso quindi n 
suo pieno appoggio alla richiesta di 
abrogazione del Trattato anglo-egi­
ziano del 1936. Cd ha fatto pre­
sente che, prima di iniziare i nego­
ziati ufficiali, si consulterà con gli 
esponenti di tutti i partiti politici 
egiziani. 

m'svre ifi Tifo 
ter ramessìMe della «Ma B 
TRIESTE. 21. Le auter-tà t.:mc 

Bunker ambasciatore 
degli S.U. in Italia 
WASHINGTON, 21 — L'at­

tuale Ambasciatore americano in 
Argentina, Bunker, prenderà U 
posto di James Ihinn, trasferito 
a Pariti 

verso l'annessione della zona B alla 
Jugoslavia, emanando un'ordinanza 
che vieta V. corso lesale *ella :ira 
nella zona stessa. 

La data in cui ;'. provvedimento 
entrerà in vigore è qoeiu del 15 
febbraso. in coincidenza con la data 
di una nuova sospensione de: traffi­
co tra le due ione. 

Quest'ultimo provved.mento è nf-
6ciaimente motivato eoa la neces­
sità ds « impedire V. diffonacTs: :n 
Istria dell'afta epizootica ». 

citata ad esempio e ad edifica7ione j h a a n o compiuto un ulteriore passo 
delle giovinette di buona famiglia 

Certo, il primo matrimonio è «ta-
•o infelice, ma è falso che es^a 
abbia avuto rapporti meno che le­
citi con altri uomini np! corso di 
questa prima esperienza coniuga­
le: falso che la prima vecV"-an/a 
sia stata troppo breve e troppo al­
legra. come asseriscono alcuni te­
stimoni. Falso che essa abbia uc­
ciso il secondo marito perchè 
«avrei distrutto cosi tutta la mia 
felicità » — dice testualmente l'im­
putata. 

Maria Besnard riconosce di es-
<*re stata gelosa: malata, aveva 
ragione di «opporre che suo mari­
to fosse diventato l'amante della 
« buona signora Pintou ». « da lei 
colta in atteggiamento equivoco in 
casa sua» (madame Pintou è oggi 
orincipale testimone di accusa. 
ouella che ha segnalato al giudici 
i particolari più gravi a sfavore 
dell'imputata). 

Altrettanto categorica la B??nard 
diventa non appena «1 avocano : 

Verso le trattative 
fra Maner e gli inglesi 
CAIRO. 21. — Secondo quanto ba 

annunziato stasera iì Primo mini­
stro egiziano A'.y Maher Pascià, I) 
Ministro «egli esteri britannica 
Eden ha fatto presente che l'InfnlK 
terra vuole • raggiungere untntesa 
«nUe dlveraense anglo-egizieae * 

n Premier egiziano ha confer­
mato ancora osa volta che l'Egitto 
sarà eoddisfatto soltanto « eonai-
ttone eae la «roane ari 

La polizia fa fnoeo 
sugli studenti di Dacca 
CALCUTTA, 21. — A Dacca :a po­

lizia pakistana oggi ha fatto tuo 
delle armi e dei gas lacrimogeni 
per fronteggiare una violenta ma­
nifestazione. Tre studenti sono sta­
ti uccidi. 20 feriti ed oltre 490 rico­
verati in ospedale. 

I torbidi hanno avuto inizio al­
l'Università di Dacca in seguito ad 
una -dimostrazione di studenti con­
tro la decisione de? governo di pro­
clamare l'Urdù lingua nazionale. La 
maggior parte dei pakistani parla­
no ii Bengali. 

per adottare una misura cosi ini' 
popolare. Cercano perciò - di otte­
nere lo stesso risultato per v"«e 
traverse, assegnando le materie 
prime scarse in modo da affamare 
le industrie meno necessarie al 
riarmo ed in genere le medie « 
piccole aziende, per costringerle a 
licenziare mano d'opera, 

Ma è un'operazione che si rivela 
estremamente pericolosa. Le azien­
de colpite resistono. Prima di chiu­
dere gli impianti, preferiscono ri­
durre gli orari di lavoro, tenendo 
legata la mano d'opera ma in con 
dizioni di disoccupazione parziale. 
E, nei casi in cui i lavoratóri ven 
gono licenziati, ammesso che essi 
siano disposti a trasferirsi in altre 
località, le grandi aziende e l'in­
dustria bellica, incapaci per ora di 
espandere la produzione per inauf 
Scienza delle macchine utensili e 
delle materie prime, non sono af 
fatto in grado di assorbire i disoc­
cupati. 

In questo modo, e con l'aggiunta 
della crisi nell'industria del ve­
stiario e del mobilio, i cui prodotti 
rimangono da molti mesi inven 
duti come conseguenza del Tincaro 
della vita, il numero dei disoccu­
pati è salito, secondo le ultime ci 
ire pubblicate dal Ministero del 
lavoro, a 378 mila unità: un au­
mento di 76 mila rispetto allo 
scorso dicembre e di 153 mila in 
confronto all'estate. 

I funzionari governativi non na­
scondono che la situazione econo­
mica generale non fa prevedere 
un arresto di questo fenomeno e 
che il numero dei disoccupati (in­
dipendentemente da quello dei sot­
to occupati) potrà salire fra sei 
mesi a mezzo milione e nel prò? 
simo inverno a un milione e 250 
mila, ponendo così nuovamente 
per l'Inghilterra il problema di 
una disoccupazione di massa. 

FRANCO CALAMANDREI 

®£m 
ROMANIA — Fervono i lavori di costruzione della diga di Isvorul 
Montelni sulla Bistritxa, in Moldavia, per la centrale idroelettrica 
« Lenin » che fornirà 43* milioni di Kw.ore e permetterà di irrigare 
300 mila ettari di terreno. Nella foto: una gigantesca scavatrice so­
vietica al lavoro. L'aiuto dell'UR.S.S. è dì inestimabile importanza 
per Io sviluppo dell'economia nei paesi di democrazia popolare 

cupazione, in seguito alla smobi­
litazione dell'industria di pace. 

In Italia, secondo i dati dell'Uf­
ficio Centrale di Statistica, il pri­
mo anno di applicazione del Pia­
no Marshall ha portato alla chiu­
sura di 394 piccole e medie indu­
strie. L'anno successivo, 1948, que­
sto numero è salito a 864; nel 
1949 ha toccato le 1.208. fino a rag­
giungere, nel 1950, la cifra ài 1.783. 
Il numero dei disoccupati totali 
— secondo il Bollettino Statìstico 
del Laooro, edito dal . Ministero 
del La»on> — ha raggiunto VII 
ottobre del 1951 la cifra di 1 mi­
lione 907 mila, segnando un au­
mento, in un anno, di 166.645 tmi-
tà. E questi dati riguardano solo 
una parte dei disoccupati, quelli 
iscritti agli Uffici di Collocamento. 

«Tutti i paesi membri del Patto 
Atlantico — scriveva la rivista ame­
ricana Fortune, alla vigilia del '52, 
tirando le somme sui risultati del-
l'ERP — versano in una situazio­
ne molto critica. In Francia si 
sviluppa rapidamente l'inflazione. 
L'Italia agitate da milioni di di­
soccupati... L'Inghilterra è vicina 
al fallimento». 

Di fronte a questo processo di 
declino e di degenerazione dell'eco­
nomia dei paesi capitalistici, tan­
to più chiari e brillanti appaiono 
i successi dell'Unione Sovietica e 
dei paesi di democrazia popolare. 
Diamo solo alcuni dati sommari, 
la cut importanza appare tuttapia 
evidente, quando si consideri che 
questi ultimi erano, tutti, tranne 
la Cecoslovacchia, paesi assai ar­
retrati. 

In Polonia sono state costruite 
e sono entrate in attività nel 1951, 
HiOO costruzioni industriali, più 
di 30 grandi complessi, sono sorti 
60 nuovi grandi centri operai. 
Gli investimenti di capitale nell'e­
conomia nazionale hanno toccato i 
25 miliardi di zloty. 

In Ungheria sono sorte nuove 

Giornata di lolla iti Sicilia 
(CoaUawsziaae «alla I* paglia) 

rapina», mentre, lungi dal veri 
firarsi un assorbimento di nuova 
manodopera, si è accresciuto a di­
smisura il supersfruttamento sugli 
operai occupati. Non si cercano 
nuove miniere, si perpetuano i si­
stemi primitivi di estrazione, come 
i .. calcaroni «-> nei quali >i brucia 
una tonnellata di zolfo su tre per 
far fondere le altre due. 

Oggi gli zolfatari e il popolo si­
ciliano sanno che resistenza o me­
no della cri fi zolnfera non si mi­
sura dai profitti che riescono a 
realizzare i padroni, ma dalle con­
dizioni di vita dei lavoratori dello 
zolfo. Da ciò la coscienza che, oltre 
ai padroni delle zolfatare siciliane, 
vi sono altri nemici, e cioè la po­
litica del governo e del monopolio 
Montecatini. 

Due grandi iniziative di carattere 
strutturale sono in corso attorno 
alla dura lotta dei minatori. Sul­
la prima iniziativa è già stato con­
seguito proprio oggi un importante 
successo: la Commissione Industria 
dell'Assemblea regionale siciliana 
ha accettato la proposta del Blocco 
del Popolo di prendere in consi­
derazione con carattere di urgenza 
la l e n e per la creazione della 
Azienda Siciliana Zolfi. La legge 
prevede che l'Azienda, finanziata 
da capitale pubblico e privato 
debba tendere a tre scopi: ricerca 
di nuove risorse zolfifere; moder-

di una industria chimica per la 
utilizzazione in loco dello zolfo 
estratto. 

La seconda iniziativa tiene ormai 
sotto pressione l'intera opinione 
pubblica dell'isola. 

Sabato ponte ricci* si aprirà nel­
l'Asia Magna della Facoltà di in­
gegneria deiri'niversità di Paler­
mo la Conferenza per la Rinasci­
ta dclTTndastria Zolfifera Sici­
liana, promessa dal Cavitato per 
l'Autonomia e per la Rinascita 
della Sicilia. La Craferenza, che 
è stata precedala e preparata da 
anmerosmime assemblee lacafi e, 
Msiee provinciali, è destinata a 
realrraare, proprie nel memento 

pia viva ed acato della lotta dei 
minatori, il legame tra la lotta 
eterna egli obbiettivi di fenda di: 
carattere atrattarale che si peaet 
egei l'intera pepalo siriliaae. 

Manifestazione a Napoli 
degli operai dette FAMA 

NAPOLI, 21. — Nella giornata 
di oggi in tutte le aziende me­
talmeccaniche e siderurgidie del­
la provincia di Napoli hanno a-
vuto luogo forti manifestazioni di 
lotta in appoggio all'azione intra-

dafie maestranze della 

FA-MA. hanno oggi scioperato 
per l'intera giornata e si sono, 
stamane, portate in compatto 
corteo dalla sede della fabbrica 
nella zona industriale, per i quar­
tieri popol?.ri, fino al centro de l ­
la città. Invano la polizia, mobi­
litata in grandi forze, che presi­
diano tutto il centro cittadino, ha 
cercato di fermare gli operai. 
Due volte la carica della pol i­
zia è stata impedita dalla popo­
lazione che ha fatto siepe intorno 
asli operai. 

Bambini parsi in 
nelle repressioni francesi 

presa 
FA.MA. (ex BencinJ) contro la 
smobilitazione della fabbrica de- monra 
ciso dal Consiglio di Amministra- imposte molte coDerdre *» 

PARIGI, 21. — Uà portavoce del-
la delegazione ministeriale tunisi­
na a Parigi ha dichiarato «vesta 
sera alla stampa che, nel c e n o 
delle operazioni francesi del ra­
strellamento al Capa Ben, quattro 
bambini sene stati aerisi e 1* don­
ne violentate. Si deplorano inol­
tre — egli ha a c c i n t e — einqae 
testativi di violenta, 15 esecasie-
ai, 2» cane fatte saltare, il saccheg­
gio di parecchie decine di ahfta-
dani. la distrattene e la prefaaa-
rione di moschee e di laeghi san­
ti: la distraetene di «a Canna e 
di libri santi a Taxerka e a Maa-

A tre visaggi 

e Aaglé impianti; svttnppoltiene. La maertramai dcl laUM arila franchi 

fornire al paese macchine e pro­
dotti chimici in grande quantità. 

Nella piccola Albania, sulla qua­
le torna ad appuntarsi la bramo­
sia imperialistica dei gruppi TIIHHO-
polistici italiani, ii volume nella 
produzione ha superato del 47 per 
cento quello del 1950. I lavori di 
rimboschimento hanno superato 
quelli del 1950 del 51 per cento, 
e quelli di bonifica del 67 per cen­
to. Gli investimenti di capitale di 
importanza nazionale sono aumen­
tati del 31 per cento, 

In tutti i paesi di democrazia 
popolare la disoccupazione è scom­
parsa. 

Anche Io Repubblica popolare 
cinese, dopo lunghi anni, duri e 
vittoriosi, di lotta per la libera­
zione nazionale, passa di successo 
in successo nella sua imponente 
opera di costruzione e di ricostru­
zione 

Il potenziale produttivo delle 
aziende industriali di slato, nella 
sola Cina nord-orientale è aumen­
tato del 50 per cento rispetto al 
1950. Tutti gli stabilimenti metal­
lurgici che oli americani rolena-
no distruggere a Ciung-King, so­
no stati completamente ricostruiti 
ed ampliati, con il fraterno aiuto 
degli ingegneri e dei tecnici so­
vietici. Oggi, essi producono il 50 
per cento in più di acciaio che al­
l'epoca di Ciang Kai Scek. 

In tutto il paese sono in corso 
lavori di imbrigliamento dei fiu­
mi che un tempo distruggevano 
periodicamente con le loro inon­
dazioni intere Provincie e regioni. 
Grandi lavori di irrigazione sono 
in corso nelle zone centrali del 
paese, mentre la riforma agraria, 
che sarà portato a termine entro 
l'anno in corso, compie ogni gior­
no importanti passi in avanti. 

L'inflazione, che aveva assunto 
durante il regime di bancarotta 
del Kuomindan una piega spaven­
tosa, è stata completamente liqui­
data 

I successi dell'Unione Sovietica 
e quelli dei paesi di democraz:i 
popolare nel corso del 1951, di­
mostrano ancora una volta come, 
solo applicando un* reale e con­
seguente politica di pace, sia pos­
sibile ottenere una ascesa ininter­
rotta di tutte le branche dell'eco­
nomia nazionale. 

La corta agli armamenti, invece, 
e la politica di preparazione belli­
ca non possono che condurre ad un 
brusco peggioramento della condi­
zione economica e ad una catastro­
fica riduzione del tenore di vita 

Questa reaVà appare già eriden­
te attraverso ti confronto, sia pure 
sommario, che abbiamo fra i risul­
tati econmici del 1951 nei paesi 
del blocco atlantico e negli altri 
paesi capitalistici, e quelli raggiun­
ti dalle democrazie popolari e dal­
l'URSS. (1). 

TI Paese del Socialismo e quelli 
che verso il socialismo marciano 
dimostrano, ogni giorno di più. la 
grande superiorità dei nuori ordi­
namenti sociali, i quali aprono alle 
forze produttive prospettive di 
sviluppo infinite e segnano la com­
pleta scomparsa della vita trava­
gliata dalla disoccupazione e dalle 
miseria che «rncora affligge i popoli 
dei paesi capitalistici. 

VITTORIO NERI 

(1) Per quanto riguarda in par­
ticolare l'URSS, vedi «URSS 1951». 
su «rUnrtì» dei 6 febbraio 1952. 
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